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Con agosto il pienone nei campeggi di città e dei dintorni 
* - , . . i i • -

Tutto esaurito anche per chi cerca 
un posto di fortuna sotto la tenda 

Al campeggio del viale Michelangelo, dopo le prime ore del pomeriggio è impossibile piazzare la roulotte - Han­
no più fortuna le piccole canadesi - La situazione non migliorerà per agosto - Aumentati gli arrivi ma non i posti 

Due Ira i pi "i af fol la l i campeggi fiorentini, quello al piazzale Michelangelo (a .sinistra) e ai Bollai 

Nel pomeriggio a verso se- i 
ni sui cancelli dei due cani-
pcKtfi cittadini appaiono spes­
so i cartelli del tutto esauri­
to. K' il periodo più difficile 
por 1 turisti d ie arrivano a 
Firenze con la tenda o con 
la roulotte; tinello del tradi­
zionale grande pienone. Du- I 
ra poco più di un mese da | 
luglio all'immediato |w>st fer- i 
ratfosto. ^ ^ 

In ciuciti giorni, già nelle 
prime ore del pomeriggio, chi 
si presenta con la roulotte 
difficilmente trova posto; i 
più fortunati possono trovare 
qualche .spazio nei campeggi 
immediatamente fuori la 
città. 

La ricettività dei campeggi 
a Firenze (ma il fenomeno 
è generale) entra in crisi in 
luglio e agosto. K' un feno­
meno che si ripete da anni. 
negli ultimi .soprattutto, con 
l'aumento degli arrivi e delle 
presenze. Durante gli altri 
mesi gli spazi disponibili .so­
no al contrario capaci eli sod­
disfare la domanda dei tu­
risti. 

I campeggi cittadini sono 
due. sul viale Michelangelo 
e a Villa Camerata. Il primo 
è il più famoso e il più bat­
tuto soprattutto dai giovani. 
Dobbiamo anche dire che si 
trova nella migliore posizione 
panoramica; Io tende sono si­
stemate sotto un folto uliveto 
o il leggero pendio offre una 
vista incantevole della città. 
L'altro si trova nella zona del 
Salviatino vicino all'ostello 
della gioventù. Chi non trova 
posto viene indirizzato \crso 
altri cam|)egui ben attrezzati 
e alcuni in ottime posizioni, 
sistemati nei dintorni della 
città: Calenzano. Fiesole. Bot­
tai. Tavarnelle. Bivigliano. 

Una buona parto dei cam­
peggiatori che arrivano a Fi­

renze si dirigono al viale 
.Michelangelo. K' quello più 
conosciuto e assolve in parte 
anche a centro di smistamen­
to; molti infatti \engono indi­
rizzati verso Bottai, non ec­
cessivamente lontano, verso 
Villa Camerata o Calenzano. 

Nel pomeriggio per le rou­
lotte non c'è più |>osto. hanno 
più fortuna i gruppi di giovani 
a piedi. Vengono ospitati u-
gualmente anche se il cam­
peggio è strapieno; meglio 
offrir loro un [Misto allo stret­
to che costringerli a dormire 
nei sacchi a pelo ai bordi 
dei giardini del Viale dei 
Colli. 

Protagonisti dei campeggi 
fiorentini sono i turisti stra­
nieri e in maggior parte gli 

olandesi, i tedeschi e gli in­
glesi. Nel periodo di punta 
come adesso sono arrivati an­
che molti francesi, spagnoli 
e americani. I nordici sono 
veri e propri amatori e co­
minciano ad arrivare fin da 
maggio, altri in settembre-
ottobre. Gli inglesi si dirigono 
in buona parte al campeg­
gio di Fiesole; è quello più 
indicato nelle guido turisti­
che e forse esiste anche una 
sorta di tradizionale e conso­
lidato passaggio di voce. 

La permanenza media è di 
due o tre notti per quasi tutti 
i campeggiatori e corrisponde 
in generale alla media di 
permanenza turistica a Fi­
renze. Questo motivo spiega 
probabilmente anche il jier-

ciié della poca predisposizio­
ne degli oppiti italiani a ser­
virai del campeggio. Pro­
grammando una visita di soli 
tre o quattro giorni preferi­
scono siiendere un poco di più 
ma godere di maggiore como­
dità. 

L'n viaggio di (Miro tempo 
appoggiando all'albergo per­
mette inoltre di sfruttare ap­
pieno tutta la giornata, man­
giando velocemente per non 
perdere nessun itinerario o in­
teresso di carattere artistico 
e culturale. 

Vediamo per esempio alcu­
ni dati dettagliati sui giorni 
di presenza. Nel '77 noi duo 
campeggi di città il totale del­
le presenze è stato di 213.392 
di cui oltre 170 mila stranieri 

I campeggi fiorentini in cifre 

Viale Michelangelo 
Villa Camerata 

Calenzano 

Fiesole Panoramico 

Internazionale Bottai 

Tavarnelle 

Superficie 
in metri quadri 

40.000 
15.000 

22.000 

40.770 

60.000 

2.500 

Posti 
tenda 

500 
180 

200 

480 

280 

30 

Persone 
ospitabili 

720 
420 

480 

440 

360 

160 

Giornate di 
presenza '77 

213.292 

28.302 

21.716 

25.977 

861 

Bivigliano 40.000 160 240 

e 'i-i mila circa italiani. Lo 
stor-o mene di luglio al cam­
peggio del viale Michelangelo 
gli arrivi sono stati 15 881 di 
cui 2.2(1!) italiani. 

Negli ultimi anni gli arrivi 
e le presenze Mino andati au­
mentando costantemente. Nel 
'f)8 le presenze nei due cam­
peggi cittadini furono di 133 
mila 414; l'anno scorso sono 
State di 213.2!L>. Nonostante 
questo incremento la superfi­
cie destinata al camiK'ggio è 
rimasta sempre la stessa ri­
spetto a dieci anni fa. Anzi 
da due o tre anni ne è stato 
chiuso uno piccolo in via di 
Ripoli nel quartiere di Ca­
villami. 

Il forte aumento delle pre­
senze ha portato inevitabil­
mente nei duo mesi di punta 
ad un leggere; scadimento del­
la qualità dei servizi. Si cal­
cola inoltre che d i stranieri 
potrebbero essere anche di 
più. ma molti non .si presen­
tano per la paura di non tro­
vare |)osto. 

In che modo è po.ssibile tro­
vare una soluzione all'insuffi­
cienza dei campeggi cittadini? 
Esiste già da tempo una pro­
posta: attrezzare temporanea­
mente per luglio e agosto una 
area destinata a ricovero una 
parte del flusso di turisti 
che in questo periodo non rie­
scono a trovare una sistema­
zione oppure sono costretti 
ad arrangiarsi molto stretti 
negli spazi a disposizione. Po­
trebbe essere anche un'area 
fuori città facilmente raggiun­
gibile con i mezzi dell'ATAF. 

Non sono necessarie neppu­
re strutture costose perché 
verrebbero utilizzate solo due 
mesi all'anno e negli altri 
periodi potrebbero essere 
sfruttate per altri servizi pub­
blici. 

Posti incantati nei dintorni di Firenze per le vacanze in città 

Scoprire il paradiso dietro 
/angolo con una «cartina» 

Il «trekking» un nuovo termine che indica le scarpinate — Cartine in scala 1:25000, 
una guida storica e buone gambe - Alcune proposte per impiegare il tempo libero 

Sempre più frequente si va 
facendo l'esigenza di utilizza 
re il tempo libero al di fuori j 
degli schemi consueti II te­
ma ricorrente è un più .stret 
to contatto con la natura, la 
ricerca di un i apporto con 
l'ambiente che non pa~-„si at 
traverso 1 piodotti della civil 
tà industriale. Nascono cosi 1 
viairgi "a l ternat iv i» . « avven 
tuiosi ». che promettono, 
dietro lauto compenso, una 
sene di disagi e di rischi che 
i viaggi normali non sono in 
grado di offrire 

A un esame appena appro­
fondito risulta appunto molto 
chiaro quanto aia illusoria !a 
reale « alternatività » di quo 
sto soluzioni- la logica del 
profitto è sempre la stessa, è 
solo cambiato il tipo di mei-
ce Se vendere « comodità » 
non basta si studia il sistema 
per far comprare anche U di 
sagio e il pencolo. Basterei) 
he in fondo riflettere sul 
senso di termini come tempo 
libero ed eia.s,o»<\ significa 
che alloia è schiavo il tempo 
dedicato al lavoro e che. se 
si vuol eludere, siamo incar­
cerati. 

Il momento che conta, dal 
quale dipendono tutti pli al­
tri. è infatti il momento del 
lavoio. della produzione. Li 
occorre essere liberi e. in 
conseguenza. k> si potrà esse 
re veramente anche durali*e 
le vacanze, che non saranno 
un'evasione ma solo un modo 
diverso di vivere un tempo 
interamente libero. 

Chiarito dunque come, og 
gi. non sia il caso di farsi 
troppe illusioni è però anche 
vero che. pur non essendo in 
srado di eliminarlo, ci si può 
difendere dalla trappola del 
consumismo. Uno dei sistemi 
più semplici quanto efficaci è 
il servirsi dei piedi per viag­
giare; non in assurda concor­
renza all'automobile o ad al­
tri mezzi meccanici, ma in 
alternatila a questi su itine 
rari non percorn'.nll che a 
piedi. 

Forse è noto come questo. 
da qualche tempo, abbia un 
nome specifico, trekking, e 
sia abbinato a percorsi 
complessi, lunghi ed esotici: 
meno noto è come sia possi­
bile. senza preoccuparsi di 
dargli un nome, trascorrere 
uno. due. tre giorni all 'aria 
aperta, non troppo lontano 
dagli aspetti migliori della 
civiltà, sempre attraverso lo­
calità ricche di attrazioni na­
turali e s toriche 

Da noi, in Toscana, si trat­
ta solo di vincere una certa 
pigrizia mentale che ci n-
conduce sempre negli stessi 
posti; fatto questo è suffi­
ciente acquistare qualche 
cartina, scala 1:25.000. dell'I­
stituto Geografico Militare e 
qualcuna delle ormai nume­
rose pubblicazioni di s tona 
locale che illustrano in det­
taglio gli aspetti più notevoli 
del territorio. 

Cosi organizzati non c'è 
che l'imbarazzo della scelta 
per « farsi » un percorso, an­
che disponendo di poco tem­
po: ecco un itinerario realiz­
zabile nel corso di una sola 
giornata. avvalendosi dei 
mezzi pubblici per l'avvici­
namento e il ritorno nonché 
delle cartine I G M. di Firen­
ze e Pontassieve: con il 7 
ro.sso fino al bivio t ra Mon-
teveni e Vincigliata. poi verso 
Baccano, per circa duecento 
metri, fino all'altezza di una 
chiesetta diroccata e dell'in­
gresso di Castel di Poggio; 
sulla sinistra imboccare a 
questo punto una ripida 
strada s terrata fino a casa 
Carli dove inizia un sentiero 

Un'immagine della torre di Quarata 

che si biforca poco dopo por 
lagaiunscre un muuno di 
chiaro impianto medievale. 
come dimoiti a il portale 

Guadato facilmente il 
Sambic si risale a Cucina. 
edificio completamente ab 
bandonato che fu casa da 
signoie dei Mancini fino d'il 
XIV secolo Subito sopra un 
altro casale abbandonato im­
postato su una vecchia torre 
da cui si spazia sulla vallata. 
verdissima, at tualmente in­
colta da anni anche se vici­
nissima alla ci t ta: il sentiero 
prosegue per Fato noe e per 

il vasto l'innu delle Tortine 
che le truppe romane -unciale 
da St dicono risalirono nottc-
teni|X) nel 405 per assalii e «• 
sconfiggere gli Ostrogoti di 
Hadagasio 

Fon-e per questa battaglia 
si foimaiouo le consuete H z 
gelide in parte anco:a vive. 
relative a tesori nascosti. 
« tra Valle e Moni doro c e un 
vitello d'oio » Un senticio 
tut to in discesa conduce a 
C'itcrno castel'o di pianura 
con la cerchia muraria (piasi 
intat ta: pi eseguendo oltie ì! 
borro delle Falle s'incontia 

1 isolata due-ot ta di S Salva 
toie in Vaho e. a iuo . a più 
avanti, lo stupendo palazzotto 
le Tuie 

Risalendo si ar r iv i a Mon-
tiloro. con i ruderi ile! ea. to! 
'o ìesldcnza estiva dei ve 
scovi di Fiesole lino al llltìO 
quando tu incendiato e de 
vaslato da: gh:l>c!!iii! Il ri 
torno in autobus e passiliil-
g.a da qui. oppine riseci. 
dendo fino alla \ : i Alcuna 

Paolo De Simonis 
i ' . - Continuai 

Un egiziano dopo essere stato rapinato da connazionali 

Alla polizia : « Abbiamo fatto 
la pace, fate finta di niente» 

Due egiziani che avevano 
picchiato e rapinato un con­
nazionale credevano che tutto 
si poto.s-se risolvere resti­
tuendo il ma.tolto e « facon­
do la pace » con il danneg­
giato. Mohamed Noureldin 
Said. 29 anni, residente al 
Cairo ed at tualmente abitan­
te a Firenze in via Guerrazzi, 
dove fa il pittore, il 12 luglio 
scorso fu aggredito da due 
egiziani in piazza dei Giudici. 

Il Saul fu picchiato, gli fu 
rotto il vetro della macchina 
e portati via una trentina di 
quadri per un valore di 2 
milioni più 700 dollari. 

11 Said sporse denuncia ed 
iniziarono le indagini, la pò 
h/ia venne a sapere che due 
egiziani che corrispondevano i 
olle descrizione fatta dal de­
rubato abitavano a Barl>orino 
di Mugello. A seguito d: una 
sene di indagini o di appo­
stamenti fu individuato nella 
villa « Le Maschere » il luogo 
dove i due abitavano. 

Ci fu una irruzione ma de: 
due egiz.ani non c'ora più 
traccia. I vicini dispero che i 

erano partiti in tut ta fretta 
durante la notte Nell'alma 
zione comunque furono tio-
vati numerosi indizi e nume­
ri di telefono. Fra questi uno 
di Modica m Sicilia Ed è 
proprio qui che e stato ar­
restato il primo dei due ra 
pinaton: Mohamed Madok 
Rapab di 28 anni. 

Questo avviene il 24 luglio. 
Il giorno successivo il deru­
bato si presenta in questura 
dicendo di aver incontrato 
l'altro rapinatore, di «aver 
fatto la pace » e chiede di far 
Imta che non sia successo 
niente, in quanto tra l'altro :1 
rapinatore oro di.-pasto a 
restituirgli s.a ì soldi che i 
quadri Ovviamente . dottor 
Federico gli spiega che non e 
pa-sibile Non convinto il < 
Sa.d s: ripresolita in questu­
ra con un sedicente egiziano. 
che non parla l'italiano e con 
: ,'.0 quadri rubati e l'equiva 
lente in lire dei 700 dollari 

Per bocca del Sa.d il nuovo 
personaggio scagiona gli altri 
due conna...onah dall'accusa ì 
di essere gli autori dell'ai:- i 

eresinone e deLa rapina ed 
al ferina — .empie r* . bocca 
del Saul — oh» avendo assi­
stito all'aggi e-siono d. cui 
quest'ultimo .-ra stato vittima 
aveva pausato bone di pren­
dere quadri e soldi pei 
«metteili m salvo». Questo 
racconto gli frutta una notta 
ta in camera di sicurezza II 
matt .no successivo di fionte 
al dottor Giittadauro r . t rat ta 
tutto e dice d. o.-sore stato 
avvicinato dal Said 

Tutta questa s tona < omun 
que aveva IHTI ìe-so di leeti 
perare la refur'.va e di ar 
restare uno degli a g grosso 
n lapin.iton Or.» restava da 
prendere l'a.tro. Gli agenti Io 
hanno .sorpreso in centro Si 
t rat ta di Mohamed Habde! 
Nal»ol di 28 anni, che e onda­
lo a faro compagnia in car 
<ere al compatriota, mentre 
colui che si era prostato alla 
messa in scena è s ta to r.m 
patnato Anche por il dom­
inilo sembra ( i sarti uno degli 
strascichi. La polizia infatti 
lo ha accusato di favoreggia 
mento. 

L'Arci caccia organizza anche squadre di volontari contro gli incendi 

Anche i cacciatori possono tutelare l'ambiente 
Sono circa 600 gli «operatori naturalistici» dell'organizzazione venatoria - 80 mila soci organiz­
zati in 21 zone della Toscana - Il giudizio di Incatasciato dell'Arci sulle esperienze portate avanti 

Acosto: nonostante il caldo. 
Io ferie, la partenza per le 
vacanze. nelle Sedi dei Co­
mitati Provinciali dell'AKCI 
torrfinuii un grande movimen­
to. Niente teatro, però, o ci­
nema. o animazione: i pro­
grammi ostivi sono ormai va­
rati o in piena attuazioac: ed 
elle nuovo iniziative si pen-e 
ra in Settembre. K" la cac­
cia. invece con il ic--eramcn-
to por la murva stagiono ve­
natoria. che impegna gli ope­
ratori dell'Arci. 80 mila cac­
ciatori organizzati in 21 /o 
ne della To-iana movo co­
ni.tati provinciali) neh.odono 
un lavoro paziente o tenace 
non.-hè 151 "organizzazione at­
tenta e -onsihilo a quanto >i 
mu<*ve noi i aro pò venatario. 

Ma che c o y fa l 'Arii. una 
a>-< ciaziono fortemente ca­
ratterizzata >ul p.ano doll'ini-
z .atna culturale di ma--a . 
por i cacciatori? K che co-a 
chiedono gii appa— :onati del 
la caci it. ad uni associazio­
ne culturale 7 X«>'i è un con­
nubio un po' ibrido quello clic 
tendo a far «.onv.vere i soste­
nitori della dopp.etta con quel­
li dell'impegno por la musi­
ca o il teatro o il cinema? 

No parliamo ivn un compa­
gno della segreteria regiona­
le dell'Arci. » 11 problema — 
ci dice Incatasciato — e quel­
lo della ricomposizione intor­
no ad una nuova ipotesi dello 
sviluppo dello diverse att.vi 
tà sociali, culturali, ncreati-
f», del tempo libero dei lavo­

ratori. dei giovani, dei citta­
dini. La divaricazione tra la 
dimensione culturale di mas­
sa o quella accademica non 
si è mai richiu-a. 

L'Arci si propone di inci­
dere su questo «crreno. pec 
superare il diaframma clic 
una gestione tutta aristocrati­
ca dei processi culturali ha 
la-ciato aperto nella società 
italiana ». 

.Ma la caccia che c'entra 
ni tutto q.ic-sio? Che co-1 M 
gnifica per l'Arci impegnar­
si -u questo terreno? * Certo 
che c'entra. C'osi come c'en­
trano lo -port. le attività so­
ciali e ricreative dei circoli 
o dello ca-o de! popolo. Vor­
rei faro -o'o un e-omplo. con­
tinua Iniata-ciato. Nell'Arci 
è aperto d i tempo un inte­
ressante dibattito sulle que­
stioni dell'ambiente, di una 
d:\or-a organizzaz.one e ge-
stKTie del territorio. 

L'Arci caccia li.i partecipa­
to a que-to dibattito od ha 
fornito — sul piano dell'ini­
ziativa concreta, e non in ter­
mini di astratta teoria — al­
cuno importanti indicazioni: 
co*ì si sonti forniate, dai cor 
si promo--i o organizzati dal­
l'Arci caccia oltre 600 guar­
die giurato volontario, impe­
gnate in un lavoro capilla­
re di tutela dell'ambiente, ve­
ri o propri operatori natura­
listici. in grado di orientare 
toc nicamonte la domanda ve­
natoria: cosi si sono forma­
te oltre cento squadre orga­

nizzate antincendio che (fio­
rano in stretto contatto con 
gli enti locali e clic sviluppa 
no un'iniziativa costante di 
prevenzione o di promozione. 
in difesa della natura ». 

.Ma questo, in concreto, che 
cosa significa por i caccia­
tori.' Che organizzando-si con 
l'Arci mettono m soffitta la 
doppietta e diventano organiz­
zatori di gruppi di ecologi? 
« Piano, piano. L'Arci cace a 
organizza i propri 80 mila as­
sociati m Toscana m 6ft4 cir­
coli, molti dei quali situati 
nello tradizicmali basi asso­
ciative dell'Arci. L'agcrcga-
7ionc avviene a partire dallo 
irseres-e specifico per la cac­
cia: l'Arci, insomma, è una 
associazione venatoria. 

Ma non s: può andare a 
caccia sparando a tutto quel­
lo che si muovo o si intrav-
\ode nei cespugli, ombro uma­
no compro-c; e -i può prati­
care questo sport assumendo 
un profondo rispetto per l'ani 
biente e la natura. Si può 
fare della caccia anche un 
momento di educazione natu­
ralistica e di impegno per la 
difesa dell'ambiente. 

L'Arci è un'associazione 
profondamente radicata allo 
interno del movimento ope­
raio: e noi movimento ope­
raio si è sempre lottato per 
l'affermazione di valori cul­
turali progressivi a partire 
dalla reale condizione socia­
le e di vita delle classi la­
voratrici. Si può difendere la 

natura creando club di natu­
ralisti. sicuramente. Ma s: 
può anche organizzare lo cen­
tinaia di migliaia di lavorato­
ri che vanno a caccia attra­
verso un'educazione naturali­
stica. muovendo dall'interes­
se venatario. 

Il senso della proposta del­

l'Arci .-za tutto q.n: valonz-
7az:onc o tutela dcH'ambie.i-
to a partire da una pratica 
secolare di e ruta ito con l'ani-

j biente. l~n':mpro-a difficilis-
; sima0 Ma quando mai :I mo-
. vimcnto operaio, por la pro­

pria emancipaz.onc. ha con-
t dotto battaci:-* fac.h? >. 

Preoccupazioni Montedison 
per l'impianto di Scarlino 

Proseguendo ne', suo pro­
gramma d. visite agi; stab.l.-
nr.cn:: del grappo, con part.-
co'.are r.guardo a q u e l : :n 
diff.coirà. :I pres:den:e de'.:* 
Montcdiaco. sen. Medie, s. 
è recato r.cl grande comples­
so di Scar..no (Grosseto) per 
'.n produzione d: biossido d. 
titan.o. 

Dopo aver preso v.s:rrie 
dog.i impianti. ;1 sen Med.c. 
s. è soffermato a lungo nelle 
aree di t ra t tamento dogi: ef­
fluenti deila lavorazione Do­
po avere sottolineato che per 
ogni tonnellata di b.ossido d. 
t i tanio SÌ producono 140 ton­
nellate di effluenti d: alta s e ­
dila e di elevato potere in­
quinante. un comunicato 
Montediscn r.leva che allo 
stabilimento Mcntcdiscn di 
Scarl.no è stato conseguente­
mente imposto un comp.essi 
sistema d: t ra t tamento, c rn 
parz:flle accumulo degl*. ef­
fluenti solidi, costato oltre 
13 miliardi di lire e che srr*-
VH oggi per oltre 203 lire su 

oziv. chilogrammo d. b.o-s.do 
di ::*ar..o prodotto. il r j . 
prezzo d. vendita s. ;»gg..a 
.n temo al.e 900 I re 

« S: t ra t ta d un vero e pro-
or. o cesto fldd.zicr.a'.e — af­
ferma :1 comunca to Morte­
ci.son — non sopportato dal­
la rr.agz.oranza dfgl: al:r . 
prodotti europei, e che. a 
frrnte anche dell'attuale cri.-. 
del mercato del b.ossido d: 
r.tan.o. . nede sempre p.'i 
graverr.Tite sull'econom.r "a 
delio -tab.l.monto d. Se*.\:-
no. ccn perd.te c].c har.r.o 
raggiunto i 15 miliard. d. li­
re nel 1976. : 30 m.'iard. r.el 
1977 e che -ono st.rrutc .a:->r-
no a 33 m.Iiardi d. i.re per 
.1 1978 «. 

«Su questi aspetti gestio­
nali t an to negativi dei!'..fi-
pianto di Scartino — eond j -
de il comunicato — e su.le lo­
ro r.percussirni. TI seri. Medi­
ci si è intrat tenuto, a ccnclu-
s.one della SUA visita, con : 
dirigenti dello stabilimento e 
con il consiglio d; fabbrica ». 

Dil la A.R.A.M.S. s.a.s. di Scarpi & C. 
Viale Machiavel l i , 27/29 - Tel . 442853 
50019 SESTO FIORENTINO (F I ) 

Ditta AUTOFORNITURE EMPOLESl 
di Tani & Lucherini 
Via L. Russo, 38 - Tel 0571/65906 
50053 EMPOLI (F I ) 

Ditta AUTOFORNITURE MARNA 
Via Manzoni ang. Via Vespucci 
Tel. 2577818 
50018 SCANDICCI 

Ditta AUTOCAR GOVERNI & GUIDI 
Via Baccio da Montelupo, 22/F 
Tel. 708081 
50142 FIRENZE 

Ditta AUTORIC. EUROPA di Pesciolini 
Viale Europa, 114 - Tel . 684318 
50126 FIRENZE 

Ditta AUTORIC. GAVINANA 
di Nenci Antonio 
Via Vi l lamagna, 114/a/b/c • Tel. 6S3961 
50126 FIRENZE 

Ditta AUTORIC. MUGELLO 
di Barchiel l i & Cresci 
Viale Pecori Giraldi - Tel . 849788 
50032 BORGO SAN LORENZO (F I ) 

Ditta CIRRI & PACI 
Via Baccio da Montelupo, 20 
Tel. 2578253 
50142 SCANDICCI 

Ditta COMAR di Bianchi Franco 
Via A. Gramsci, 576 - Tel . 452755 
50019 SESTO FIORENTINO (F I ) 

Ditta Ricambi Auto PIAZZIMI Paolo 
Via IV Novembre, 126 - Tel . 828325 
S0026 S. CASCIANO V. DI PESA (F I ) 

G.A.R. ' I 

Art. CINTURE DI SICUREZZA 

« Britax e In/in » 

SCONTO 35 % -r IV* 

Art. PORTABAGAGLI « Fapa » 

SCONTO 30 % ~ IVA 

Ditta SIGNORINI Vincenzo 
Via Madonna delle Querce, 6/E 
Tel. 572379 
50133 FIRENZE 
Ditta C.R.A. di Biagi Gina 
Via O. F. Mossolli, 20/22 - Tel . 577407 
50100 FIRENZE 
Di l la EMP. AUTO INDUSTRIA s.a.s. 
Via Francia, 15 - Tel. 0564/412363 
58100 GROSSETO 
Ditta EMPORIO DELL'AUTO 
di Pardini Aldo 
C.so Matteott i , 205/206 - Tel. 0586/641241 
57023 CECINA (L I ) 
Ditta GABBRIELLI Piero 
Via L. Bianchi, 57/59 - Tel. 05O-20052 
56100 PISA 
Ditta ISMAR di Tani .v Lucherini 
Via XXV Apri le, 30/c - Tel. 875857 
50055 LASTRA A SIGNA (F I ) 
Ditta MARANGHI Paolo \ Enio 
Via T u r r i , 13/15/17 - Tel. 2578253 
50018 SCANDICCI (F I ) 

Ditta MATERASSI Massimo 
Via A. Giacomini, 14/a • Te l . 50179 
50100 FIRENZE 
Ditta MONTECCHI Tito 
Via R. Giuliani, 53/r - Tel. 410077 
50141 FIRENZE 

Ditta PARTIAUTO s.a.s. 
Viale R. Sanzio, 2/r - Tel. 225654 
50124 FIRENZE 

Di l la PELLI Aroldo 
Via M o n t a b i l i , 1 - Tel. 8302038 
50065 PONTASSIEVE (FI ) 

Ditta Ricambi Auto MATERASSI Guido 
Via dello Steccuto, 7 • Tel. 430195 
50141 FIRENZE 

Oltre ai sopraindicati articoli, presso i negozi soci GART troverete la gam­
ma completa di accessori e ricambi di autovetture italiane e straniere n 
prezzi vantaggiosi 

SEDE 
GENERALE 

VIA LOCCHI 112 
Tel. 430.247-416.137 
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